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Deliberazioni del Consiglio e della Giunta

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  20 giugno 2017, n. 982
Disciplina della gestione delle spese di rappresentanza.

Assente il Presidente della Giunta Regionale, sulla base dell’istruttoria espletata dal direttore amministrativo 
del Gabinetto e confermata dal Capo di Gabinetto, riferisce quanto segue l’Assessore alla Qualità dell’ambiente, 
dott. Domenico Santorsola:

Come noto, le politiche di contenimento della spesa pubblica hanno portato ad una progressivo ricorso 
alla riduzione dei costi legati alla macchina organizzativa degli enti pubblici, ed in particolare a quelle voci di 
spesa che non incidono sulla spesa corrente.

Nell’ambito di tali cespiti sono annoverabili anche le spese di rappresentanza intese come quelle 
spese necessarie a mantenere e/o accrescere il prestigio dell’Ente all’esterno in occasione di visite 
istituzionali, manifestazioni, ricorrenze che rappresentano al tempo stesso lustro e prestigio di una 
istituzione pubblica.

A tal proposito, occorre richiamare l’orientamento oramai consolidato della giurisprudenza contabile che, 
in materia di spese di rappresentanza si è più volte soffermata sulla tipologia di tali spese, con particolare 
riferimento ai principi e ai criteri da seguire nella loro individuazione.

Da uno scrutinio delle molteplici pronunce, emerge il principio secondo cui le spese di rappresentanza 
nonché quelle per pubblicità, convegni, mostre, possono essere legittimamente sostenute dagli Enti purché 
si verifichino le seguenti condizioni:
1)	 Stretta correlazione con le finalità istituzionali dell’Ente;
2)	 Necessità della P.A. ad una proiezione esterna ovvero ad intrattenere pubbliche relazioni con soggetti 

estranei, diretta a mantenere o ad accrescere il prestigio dell’ente, inteso quale elevata considerazione 
anche sul piano formale del suo ruolo ed ella sua presenza nel contesto sociale, interno ed internazionale 
per il miglior perseguimento dei suoi fini istituzionali;

3)	 Previsione della spesa in uno specifico stanziamento di bilancio.

Orbene, benché la Corte dei Conti abbia tracciato il perimetro degli obblighi e delle limitazioni 
in materia di spese di rappresentanza, nell’Ordinamento normativo vigente manca una disciplina 
regolamentare specifica che identifichi le varie tipologie di spesa da ricondurre in tale ambito.

Occorre dunque, in omaggio ai principi di trasparenza e buon andamento dell’azione amministrativa, 
che l’Ente pubblico si doti di un atto che, per esigenze di rappresentatività che rispondono all’interesse 
pubblico, per un verso individui le tipologie di eventi legittimanti a sopportare una spesa di rappresentanza 
e per l’altro disciplini procedimentalmente l’iter, anche sotto il profilo contabile.

La Regione Puglia, per il vero, si è dotata di apposita disciplina, approvata dalla Giunta regionale con 
DGR n.124 del 02/03/2005.

Occorre, però, armonizzare la relativa disciplina con i recenti indirizzi della giurisprudenza contabile, 
al fine di corrispondere in maniera più adeguata ed attuale al pubblico interesse.

L’Ufficio di Gabinetto ha, pertanto, redatto l’allegata Disciplina che, tenendo conto dei suddetti 
rilievi, definisce l’ambito di applicazione relativamente alle spese di rappresentanza, ne fornisce un 
elenco ristretto e ne prevede le eventuali ipotesi di deroga, attribuisce al Presidente della Giunta ed 
agli Assessori la titolarità di procedere, tipica del loro ruolo istituzionale, definisce la fase della gestione 
amministrativa.

Si propone, pertanto, di approvare - con il presente atto - l’allegato Documento “Linee-Guida per la 
definizione della gestione delle spese di rappresentanza”.
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Copertura finanziaria — D.Lgs. n.118/2011 e ss. mm.ii.
La presente deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa e 

dalla stessa non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale.

Il presente provvedimento rientra nella specifica competenza della Giunta Regionale ai sensi dell’art.4 
comma 4 lett. K della legge regionale n.7/97;

Il Presidente della Giunta regionale, sulla base di quanto innanzi riferito, propone alla Giunta Regionale 
l’adozione del presente provvedimento ai sensi della L.R. n. 7/2004 “Statuto della Regione Puglia”;

LA GIUNTA

Udita la relazione e la proposta dell’Assessore alla Qualità dell’Ambiente,
Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento;
A voti unanimi espressi nei modi di legge,

DELIBERA

per le motivazioni espresse in narrativa, che qui s’intendono integralmente riportate:
-	 di approvare il Documento “Linee-Guida per la definizione della gestione delle spese di rappresentanza”, 

allegato al presente atto per farne parte integrante e sostanziale;
-	 di dare mandato alla Direzione amministrativa del Gabinetto di dare seguito ai connessi adempimenti;
-	 di pubblicare il presente atto nel B.U.R.P.

	 Il segretario della Giunta	 Il Presidente della Giunta
	 dott.a Carmela Moretti	 dott. Domenico Santorsola
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